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Sommario: 

NIGER, SOVRANITÀ E INDIPENDENZA 

REALIZZANO LA DIGNITÀ. MA ATTENZIONE 

A CHI LA SCIPPA 

Ecco perché il primo compito di 
ogni persona e comunità do-
vrebbe consistere nel far cre-
scere la consapevolezza dell’i-
nalienabile dignità di ogni esse-
re umano. Ciò implica dunque il 
dovere di creare spazi e ambiti 
nei quali la dignità sia promossa 
e, quando necessario, difesa. 
Rivendicare la dignità perduta e 
ritrovata passa attraverso la 
cittadinanza attiva del popolo. 

L’articolo 4 della soppressa 
Costituzione ricorda che la so-
vranità nazionale appartiene al 
popolo e che nessuna frazione 
dello stesso, nessuna organiz-
zazione o individuo può attri-
buirsene l’esercizio, neppure i 
militari. Il popolo, ricorda l’arti-
colo 6 della Costituzione, eser-
cita la sua sovranità per mezzo 
dei rappresentanti eletti e per 
referendum. Il collante tra l’indi-
pendenza del Paese e la sua 
Sovranità passa per la dignità. 

Ciò naturalmente implica che le 
condizioni di vita dei cittadini 
siano degne. Cibo, casa, lavoro, 
salute, educazione e partecipa-
zione politica sono ambiti non 
negoziabili se si assume come 
compito il riconoscimento della 
dignità. Dimenticare questo 
significa mistificare sia l’indipen-
denza che la sovranità. Rimar-
rebbe solo il vuoto di parole 
buttate nel vento che la polvere 
seppellirà nel cimitero delle 
promesse tradite. 

Mauro Armanino                      
2-08-24 

C 
omincia con questa affer-
mazione il preambolo 
dell’ultima Costituzione 

del Niger prima che essa fosse 
sospesa dal colpo di stato mili-
tare del 26 luglio dell’anno scor-
so. Si trattava della carta fonda-
mentale della settima repubbli-
ca, adottata il 25 novembre del 
2011. Documento nato dopo un 
anno di transizione seguito ad 
un precedente colpo di stato 
militare. Il primo articolo, riguar-
dante lo Stato e la sovranità, 
ricorda che lo Stato del Niger è 
una Repubblica indipendente 
e sovrana. 

Alla veglia della celebrazione 
dell’anno 64 dell’indipendenza, 
il prossimo 3 agosto, può esse-
re interessante tentare di mette-
re in relazione le due proprietà 
citate. La sovranità nell’indipen-

denza e l’indipendenza nella 
sovranità. 

Entrambe le caratteristiche cita-
te, da interpretare in chiave 
dinamica e creativa, si fondano 
su (e realizzano) ciò che po-
tremmo chiamare la „dignità‟. 
In nome della dignità della per-
sona e del popolo, si parlerà di 
indipendenza come condizione 
non eludibile alla pratica della 
sovranità. La dignità è inerente 
a ogni persona umana. Alla 
Repubblica incombe il dovere di 
riconoscerla, proteggerla e pro-
muoverla. Essa precede lo Sta-
to che dovrà creare le condizio-
ni per renderla effettiva e opera-
tiva. Ciò accade di solito tramite 
il diritto che, attraverso le leggi, 
ha lo scopo di rimuovere quanto 
potrebbe impedirne l’esercizio. 
Solo che, lo sappiamo, le leggi 
funzionano solo se il popolo 
veglia a non farsi rubare la di-
gnità. 

I ladri di dignità esistono davve-
ro e molto spesso si spacciano 
per benefattori del popolo. Il 
colonialismo e il neo coloniali-
smo ne sono un esempio ecla-
tante. Il fascismo, il militari-
smo, la trasformazione del 
mondo in merci, i mezzi di co-
municazione vassalli del dena-
ro, le élite religiose vendute al 
potere e altri simili amenità 
scippano la dignità del popolo. 

Niger, sovranità e indipendenza realizzano la dignità. 
Ma attenzione a chi la scippa 
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GIORNATE DI PROTEZIONE CIVILE ANPAS PIEMONTE 

13/15 SETTEMBRE 2024 – FORO BOARIO – SALUZZO 

A 
npas Comitato 
Regionale del 
Piemonte annun-

cia l’evento Protezione 
Civile Days che si svol-
gerà dal 13 al 15 set-
tembre 2024 presso il 
campo di Protezione 
Civile che verrà allestito 
al Foro Boario di Saluz-
zo (Cn). Il campo sarà 
gestito dalla Sala opera-
tiva regionale di Prote-
zione Civile Anpas che si 
è occupata anche dell’or-
ganizzazione generale 
dell’evento.  

L’iniziativa Protezione 
Civile Days prevede sei 
stage formativi rivolti a 
volontarie e ai volontari, 
oltre a dirigenti delle 
associazioni Anpas del 
Piemonte. Il 14 settem-
bre saranno presenti, tra 
gli altri, autorità di Prote-
zione Civile regionali e 
nazionali. 

I corsi di protezione civi-
le, della durata variabile 
dalle quattro alle otto 
ore, si svolgeranno nella 
giornata del 14 settem-
bre e sono pensati per 
far fronte a eventuali 
attivazioni da parte delle 

istituzioni e a garantire 
un corretto intervento in 
caso di emergenza.  

I diversi stage formativi 
riguarderanno molteplici 
ambiti quali la conoscen-
za complessiva del Si-
stema di Protezione Civi-
le anche in termini di 
cultura della prevenzione 
e della sicurezza; il mon-
taggio e lo smontaggio 
delle tende geodetiche, 
strutture autoportanti 
usate per le attività ludi-
co-ricreative in ambito 
dell’accoglienza di cate-
gorie fragili; l’impiego di 
attrezzature per le emer-
genze idrogeologiche, il 
sistema radio e la geolo-
calizzazione e trasmis-
sione dati a livello nazio-
nale; la logistica, per 
acquisire la capacità di 
organizzare, realizzare e 
seguire le fasi di allesti-
mento delle strutture 
campali; e il corso Esse-
re Anpas con la finalità di 
radicare e ampliare ulte-
riormente l’identità, i 
valori, la coesione e lo 
sviluppo del movimento 
Anpas. 

Sono previsti inoltre un 

Siamo fieri di poter con-
tare su un movimento 
composto da migliaia di 
volontari, pronti a inter-
venire in ogni situazione 
e a mettersi in gioco con 
competenza e passione. 
Un ringraziamento va a 
tutte le persone coinvolte 
nell'organizzazione di 
questo evento che testi-
monia ancora una volta 
la capacità di Anpas di 
essere un punto di riferi-
mento nel panorama 
della Protezione Civile. 
Sono certo che questa 
iniziativa sarà una gran-
de occasione per cresce-
re insieme e per dimo-
strare, ancora una volta, 
la forza del nostro volon-
tariato». 

Lorenzo Martino, re-
sponsabile Protezione 
Civile Anpas Piemonte: 
«Gli stage formativi in 
programma a Saluzzo 
hanno la finalità di pre-
parare i volontari e le 
volontarie sia sull’utilizzo 
pratico delle attrezzature 
e apparecchiature, non-
ché sul montaggio e 
smontaggio di tende e 
strutture di Protezione 
Civile, sia sulle procedu-
re di emergenza e cate-
na di comando, affinché 
siano pronti a intervenire 
correttamente e con 
competenza in caso di 
attivazione». 

talk sulle evoluzioni e i 
cambiamenti del Servizio 
nazionale di Protezione 
Civile e l’incontro con la 
Direzione regionale An-
pas sui nuovi progetti e 
le iniziative che coinvol-
geranno le Pubbliche 
Assistenze piemontesi. 

I corsi sono riservati al 
personale delle associa-
zioni Anpas del Piemon-
te e per accedervi è ne-
cessario aver completato 
il corso per Operatore 
Colonna Nazionale op-
pure avere seguito il 
corso di formazione a 
distanza Anpas sulla 
sicurezza (legge 
81/2008). 

Vincenzo Sciortino, 
presidente di Anpas Pie-
monte: «Le Giornate di 
Protezione Civile rappre-
sentano un momento 
fondamentale per il no-
stro movimento. Dal 13 
al 15 settembre, a Saluz-
zo, metteremo in campo 
non solo la nostra espe-
rienza e professionalità, 
ma anche l'impegno co-
stante di Anpas nel for-
mare volontarie e volon-
tari capaci di rispondere 
alle esigenze delle co-
munità in situazioni di 
emergenza. Il nostro 
obiettivo è chiaro: raffor-
zare ulteriormente la 
preparazione e la colla-
borazione tra tutte le 
associazioni Anpas del 
Piemonte per garantire 
un intervento tempestivo 
e qualificato, nel rispetto 
dei valori di solidarietà e 
servizio che ci contraddi-
stinguono. Attraverso 
stage formativi specifici, 
e grazie al confronto 
diretto con le autorità di 
Protezione Civile, co-
struiremo una rete anco-
ra più solida per far fron-
te alle sfide future. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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Quattro milioni di euro 

raccolti per 22 nuovi 

progetti: ecco come si 

allarga la lotta alle malat-

tie genetiche rare 

F 
ondazione Te-

lethon “lavora 

per creare i pre-

supposti affinché una 

ricerca di qualità possa 

generare terapie e solu-

zioni innovative che mi-

gliorino la qualità e le 

prospettive di vita del 

paziente“. Una dimostra-

zione della grande vitali-

tà della comunità scienti-

fica italiana impegnata 

nell’ambito delle malattie 

genetiche rare arriva 

dalla “selezione di ricer-

che molto promettenti: 

dagli studi di base alla 

ricerca traslazionale”. 

Quattro milioni di euro 

raccolti per 22 nuovi 

progetti: ecco come si 

allarga la lotta alle malat-

tie genetiche rare. Dalla 

sclerosi tuberosa alla 

paraplegia spastica ere-

ditaria passando alla 

sindrome di Rett, all’e-

pilessia e le mucopoli-

saccaridosi. Sono solo 

alcuni dei 22 progetti 

proposti da gruppi di 

ricerca in 9 regioni italia-

ne a cui sono andati 

quasi 4 milioni raccolti 

grazie alle donazioni di 

finanziamenti assegnati 

dalla Fondazione Te-

lethon per la ricerca su 

malattie genetiche rare. 

“Con questa terza edizio-

ne del bando multi-

round, Fondazione Te-

lethon continua a lavora-

re per garantire i fondi 

necessari per la ricerca 

sulle malattie rare, anche 

grazie al supporto im-

prescindibile di scienziati 

e ricercatori di altissimo 

livello”, spiega Celeste 

Scotti, direttore Ricerca 

e Sviluppo di Fondazio-

ne Telethon. 

Ricerca e salute 

Ad essere finanziati, con 

complessivi 3.904.094 di 

euro raccolti grazie alle 

donazioni dei cittadini, 

sono 13 progetti di ricer-

ca di base e 9 di ricerca 

preclinica selezionati tra 

127 proposte da una 

commissione composta 

da oltre 200 scienziati. I 

finanziamenti permette-

ranno lo studio dei mec-

canismi di diverse malat-

tie genetiche e lo svilup-

po di potenziali ap-

procci terapeutici per 

varie patologie. Tra cui la 

distrofia muscolare di 

Duchenne, la sclerosi 

tuberosa, la paraplegia 

spastica ereditaria, i di-

sturbi dello spettro 

autistico, l’emofilia A, la 

sindrome di Rett, l’epi-

lessia e le mucopolisac-

caridosi. Due i progetti di 

ricerca finanziati in Cam-

pania all’Università di 

Napoli Federico II e Isti-

tuto di Genetica e Biofisi-

ca del Cnr. In Liguria 

entrambi all’Istituto Ita-

liano di Tecnologia. In 

Veneto al Cnr e Universi-

tà di Padova. In Emilia-

Romagna alle Università 

di Bologna e Ferrara. Tre 

nel Lazio, in particolare 

alla Sapienza, Cnr e 

Bambino Gesù. Otto in 

Lombardia di cui 2 al 

Cnr, 3 all’Università di 

Milano Statale, 2 all’Uni-

versità Vita-Salute e uno 

all’Istituto Besta. Uno in 

Piemonte all’Università 

di Torino. In Puglia all’U-

niversità di Bari. E in 

Trentino-Alto Adige all’U-

niversità di Trento. Un 

totale di 22 che fa salire 

a oltre 3.000 i progetti 

finanziati dalla Fondazio-

ne Telethon dalla sua 

nascita. 

Mano a mano 

Mano a mano. Ha preso 

il nome dalla storica can-

zone di Riccardo Coc-

ciante (resa celebre da 

Rino Gaetano) il pro-

gramma di Rai 3 che ha 

raccontato come vengo-

no utilizzati i fondi rac-

colti grazie ai telespetta-

tori che donano attraver-

so gli sms solidali. Da 

lunedì 2 settembre per 

quattro puntate alle 

23.15, la trasmissione è 

condotta da Federico 

Ruffo, nonostante gli 

altri impegni: “Ci sono 

TELETHON, COSÌ LA RICERCA NON LASCIA 

SOLO NESSUNO 

delle cose che fai perché 

hai la possibilità di farle – 

ha raccontato alla pre-

sentazione nella sala 

Sergio Zavoli di viale 

Mazzini – mentre altre 

che fai perché devi farle. 

E questa è una di quelle 

cose che quando vieni 

chiamato senti di dover 

fare”. Temi chiave: soli-

darietà e trasparenza. 

“Dal 2012 all’anno scor-

so sono stati raccolti 

grazie ai canali Rai 431 

milioni di euro. E ne han-

no potuto usufruire 590 

associazioni”, spiega 

Roberto Natale, direttore 

di Rai per la Sostenibili-

tà. La possibilità di ve-

dere dove e come ven-

gono usati questi fondi 

“dal mio punto di vista 

non ha prezzo. Perché 

dimostra quali piccoli e 

grandi miracoli abbiano 

prodotto”, precisa Ruffo. 

Nel corso del program-

ma collegamenti e servi-

zi per raccontare le sto-

rie di generosità di 16 

delle organizzazioni aiu-

tate dalla Rai. In studio 

Federico Ruffo accoglie 

(Continua a pagina 4) 

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da 

Don Aldo 

Buonaiuto e 

iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 

182 in data 

23 luglio 2014  
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testimonial e protago-

nisti delle campagne 

accompagnato dai dise-

gni di Alessio Di Mauro. 

Opportunità 

“Ho parlato di questa 

opportunità nel corso di 

un meeting con tutti i 

direttori delle raccolte 

fondi – ha raccontato la 

responsabile della rac-

colta fondi Unhcr in Ita-

lia, Laura Lucci -. Mi 

hanno detto non c’è 

qualcosa del genere nel 

resto del mondo, è una 

bellissima best practi-

ce italiana“. Alla prima 

puntata ha preso parte 

Claudia Gerini, che ha 

parlato della propria 

esperienza con Actio-

(Continua da pagina 3) nAid insieme alla vicese-

gretaria generale 

dell’Ong, Katia Scanna-

vini. Per l’attrice gli sms 

solidali sono “piccoli tra-

vasi d’amore” che “fanno 

la differenza”. Sullo sfon-

do, storie dei paesi del 

Centro Italia colpiti dal 

sisma aiutati dall’orga-

nizzazione. Poi, un viag-

gio oltremare verso la 

scuola in Ruanda realiz-

zata da ActionAid grazie 

al sostegno dei tele-

spettatori, con ciceroni i 

The Jackal. Ma spazio 

anche all’esperienza di 

Dynamo Camp e i suoi 

luoghi di terapia ricrea-

tiva per bambine e bam-

bini affetti da patologie 

gravi o croniche. A nar-

rare queste storie un’ap-

passionata e commossa 

Geppi Cucciari, mentre 

in studio la consigliera 

delegata del progetto, 

Serena Porcari. “La no-

stra missione pone il 

divertimento al centro di 

un processo drammatico 

– ha sottolineato Porcari 

durante l’incontro -. Le 

nostre vacanze servono 

anche alle famiglie per 

creare una rete”. E, an-

cora, Paola Perego ha 

parlato delle maratone 

della Fondazione Te-

lethon. E dell’importanza 

della ricerca scientifica. 

Con particolare attenzio-

ne al centro Tigem di 

Pozzuoli. In chiusura, 

invece, protagonista 

Famiglie Sma, dedicata 

all’atrofia muscolare 

spinale, tra le organizza-

zioni destinatarie della 

campagna Sms solidali 

Rai di settembre. 

Bando per la ricerca 

Dunque per il terzo 

round del bando “multi-

round” di Fondazione 

Telethon sono stati rac-

colti, grazie alle dona-

zioni dei cittadini, e as-

segnati alla ricerca 

3.904.094 di euro, dei 

quali 159.500 destinati al 

Trentino Alto Adige per il 

finanziamento di un 

progetto sulla distrofia 

muscolare. I fondi sono 

stati assegnati a un team 

dell’Università di Trento, 

coordinato dal professor 

Stefano Biressi. In par-

ticolare, la ricerca appro-

fondirà alcuni aspetti 

della distrofia muscolare 

di Duchenne, malattia 

caratterizzata dalla de-

generazione progressi-

va del tessuto musco-

lare e dalla sua sostitu-

zione con tessuto fibroti-

co. Recenti osservazioni 

del gruppo di Biressi 

hanno suggerito che 

l’attivazione eccessiva 

del sistema del comple-

mento, una componente 

del sistema immunitario, 

possa avere un ruolo nel 

processo patogenetico 

che porta alla fibrosi. 

Obiettivo dello studio è 

quindi esplorare ulterior-

mente questi aspetti e 

indagare i potenziali ef-

fetti benefici di farmaci 

e approcci genetici 

capaci di inibire l’attività 

del sistema del comple-

mento. Al riguardo, si 

indagherà l’effetto dell’i-

nibizione di C1q, un 

componente del com-

plesso proteico del 

complemento Il bando 

“multi-round” è stato 

avviato nel 2021 per 

permettere ai ricercatori, 

che desiderano richiede-

re i finanziamenti, di 

poter presentare i propri 

progetti in quattro occa-

sioni nell’arco di tre anni 

Giacomo Galeazzi   

10 Settembre 2024  

https://www.interris.it/author/giacomogaleazzi/


O 
ggi ci apprestia-
mo a diffondere il 
nuovo Report di 

Telefono Rosa Piemonte 
di Torino. 

Un documento che rac-
coglie contributi e appro-
fondimenti, e soprattutto 
il monitoraggio delle ac-
coglienze svolte nel cor-
so dell’anno 2023.  

Sono state 749 le donne 
accolte e prese in carico 
(53 delle quali presenta-
vano una qualunque 
forma di disabilità), e 
5.028 i contatti avuti nel-
la sezione aiuto on line, 
e-mail e social network. 
Il 21% delle ragazze e 
donne accolte ha meno 
di 29 anni, il 23,10% è 
tra i 30 e i 39 anni, il 
26,84% si colloca tra i 40 
e i 49 anni. Dati che mo-
strano, ancora una volta, 
come la violenza ma-
schile su donne e ragaz-
ze non abbia età, sia per 
chi la subisce sia per chi 
invece ne sia autore. 

Il 74,10% delle donne è 
italiana, il 25,90% è stra-
niera, la maggior parte 
proveniente da paesi 
extra Unione Europea.  

Più del 70% del totale è 
in possesso di diploma, 
laurea o altri titoli univer-
sitari, ma solo il 33% ha 

una occupazione stabile. 
Circa il 37% delle donne 
contatta il Telefono Rosa 
in modo autonomo, il 
28% lo fa su suggeri-
mento di parenti, amici o 
conoscenti. 

Il 41,52% dichiara di 
aver subito violenza fisi-
ca, il 51,27% violenze 
verbali o minacce, quasi 
l’8% violenza sessuale, il 
15,35% altre forme di 
violenza sessuale, quali 
molestie, anche on line, 
diffusione non consen-
suale di materiale intimo 
o costrizione ad attività 
sessuali umilianti o de-
gradanti. 

Il 12,55% è vittima di 
stalking o cyberstalking, 
l’82,38% riferisce violen-
za psicologica e quasi il 
30% dichiara violenza 
economica. Dati che 
dimostrano, ancora una 
volta, che una donna 
vittima di violenza ma-
schile subisce spessissi-
mo forme multiple di 
violenza. Quasi il 70% 
delle donne accolte pre-
senta un livello di rischio 
di vittimizzazione alto o 
altissimo. Sono 228 le 
donne che dichiarano 
che i figli hanno assistito 
alla violenza, e 96 quelle 
che riferiscono che i figli 

subiscono anch’essi 
violenza diretta. 

Il report, che contiene 
anche moltissimi altri dati 
risultanti dal monitorag-
gio delle accoglienze, 
viene divulgato alla citta-
dinanza e agli organi di 
informazione alla vigilia 
di appuntamenti molto 
importanti. Stanno ria-
prendo le scuole, ed è 
soprattutto verso le gio-
vani generazioni che, da 
tempo, il Telefono Rosa 
Piemonte progetta e 
realizza iniziative di infor-
mazione e sensibilizza-
zione. Ci piacerebbe 
pensare che il report e i 
suoi contenuti venissero 
condivisi nelle classi 
degli Istituti scolastici, su 
iniziativa di allieve ed 
allievi ma soprattutto di 
insegnanti desiderosi di 
dare il proprio contributo 
educativo e formativo nel 
contrasto alla violenza 
maschile su donne e 
ragazze: innanzitutto 
imparando a riconoscer-
la e a prevenirla, per 
sconfiggerla con una 
alleanza culturale tra i 
generi (che non è mai 
troppo precoce!) oltre 
che con gli interventi 
giudiziari. Come sempre, 
il Telefono Rosa Pie-
monte è disponibile a 
supportare ogni interven-
to ritenuto realizzabile. 

Siamo anche in prossi-
mità della seconda edi-
zione del corso di forma-
zione realizzato congiun-
tamente da Telefono 
Rosa Piemonte e Univer-
sità degli Studi di Torino 
sul tema “La violenza 
maschile contro le don-
ne: dal riconoscimento 
alla risposta operativa”. 
Un corso interdisciplina-
re e interdipartimentale, 
che investe l’intera Uni-
versità e che consente a 
studentesse e studenti di 
approfondire la cono-
scenza del complesso 
fenomeno strutturale e di 
acquisire crediti formativi 
specifici. 

Infine, stanno per ripren-
dere le iniziative capillari 
di incontro, confronto e 
formazione presso i Co-
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mandi e le Stazioni 
dell’Arma dei Carabinieri 
della provincia di Torino, 
afferenti al Comando 
provinciale e al Reparto 
Operativo e Nucleo Ra-
diomobile. 

Un fitto calendario di 
impegni che vede anche 
molteplici altre iniziative, 
svolte dalle risorse uma-
ne e professionali del 
Telefono Rosa Piemon-
te, al fine di condividere 
e diffondere informazioni 
e  competenze contro 
ogni forma di violenza su 
donne e ragazze. 

Ovviamente, restano in 
prima linea, ampliate e 
riorganizzate, le attività 
di accoglienza, ascolto e 
accompagnamento delle 
donne offese dalla vio-
lenza maschile, con orari 
ancora più estesi e nuo-
ve opportunità per le 
donne e le giovani donne 
che necessitano di aiuto, 
supporto o anche solo 
informazioni, che vengo-
no estese anche al con-
testo positivo (familiare, 
amicale, lavorativo) delle 
donne e ragazze in mo-
mentanea difficoltà: per-
ché la lotta alla violenza 
maschile sulle donne 
deve essere un impegno 
di cittadinanza e di vici-
nanza, e non solo un 
problema di chi è diretta-
mente colpita.    

Per consultare il report 
in versione integrale, 
cliccare su questo 
link   https://
telefonorosatorino.it/
wp-content/
uploads/2024/07/
REPORT-2023.pdf   

Associazione Volon

tarie del Telefono 

Rosa Piemonte 

Via Assietta 13/A – 

10128 Torino 

(Italia) 

Tel.:011.530666 – 

011.5628314 – 

telefonorosa@mand

ragola.com 

www.telefonorosat

orino.it 

https://telefonorosatorino.it/wp-content/uploads/2024/07/REPORT-2023.pdf
https://telefonorosatorino.it/wp-content/uploads/2024/07/REPORT-2023.pdf
https://telefonorosatorino.it/wp-content/uploads/2024/07/REPORT-2023.pdf
https://telefonorosatorino.it/wp-content/uploads/2024/07/REPORT-2023.pdf
https://telefonorosatorino.it/wp-content/uploads/2024/07/REPORT-2023.pdf
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I 
nizia il conto alla 
rovescia: Sabato 28 
settembre, Genova 

ospiterà la 4a edizione 
dell’evento promosso da 
Stelle nello Sport 
nell’ambito di Genova 
2024 Capitale Europea 
dello Sport, con la colla-
borazione di MySport, il 
sostegno di Regione 
Liguria, Comune di Ge-
nova, Fondazione Carige 
e il patrocinio di Sport e 
Salute, Coni, Cip, Spe-
cial Olympics, Ufficio 
Scolastico Regionale per 
la Liguria. 

Dopo il successo di par-
tecipazione delle prime 
tre edizioni, ancora una 
volta il team di Stelle 
nello Sport è al lavoro 
per organizzare una 
giornata di sport ed 
inclusione nella magnifi-
ca cornice dell’impianto 
polisportivo MySport 
Village Sciorba che si 
trasformerà ancora una 

volta in un villaggio 
sportivo senza barrie-
re. 

Sul rinnovato campo da 
calcio, sull’anello della 
pista di atletica e in 
piscina, si potranno 
provare più di 35 disci-
pline sportive grazie 
alla presenza di qualifi-
cati istruttori di Federa-
zioni e Associazioni e di 
numerosi testimonial 
“capitanati” come per 
tradizione dal campione 
paralimpico Francesco 
Bocciardo.  

La partecipazione allo 
SportAbility Day sarà 
completamente gratui-
ta per tutti. Ragazze e 
ragazzi con disabilità 
potranno “provare” le 
diverse attività e discipli-
ne accompagnati da 
familiari e ami-
ci.  L’apertura del villag-
gio è fissata per le ore 
10 e intorno alle 10:30 ci 
sarà la tradizionale 

sfilata di apertura che 
rappresenta un momento 
di grande entusiasmo e 
socialità. Poi il via alle 
tante attività che si pro-
trarranno fino al tardo 
pomeriggio. Tra gli even-
ti più “gettonati” i tornei 
di calcio integrato e la 
“staffettona”. Sempre di 
più saranno i momenti di 
attività integrate in cui 
giocheranno insieme 
ragazze e ragazzi di ogni 
abilità.  

Lo SportAbility Day potrà 
contare, come sempre, 
su un grande gioco di 
squadra. Dalla collabo-
razione del Municipio 
Media Valbisagno, al 
supporto del Bic Geno-
va e della Fondazione 
Ecoeridania Insupera-
bili. Una festa per coloro 
che già fanno sport e 
soprattutto una occasio-
ne unica per coinvolgere 
ragazze e ragazzi con 
disabilità che ancora non 

hanno scoperto la 
“magia dello sport”!  

Lo sport migliora la quali-
tà della vita delle perso-
ne. È il messaggio alla 
base di ogni edizione 
dello SportAbility Day. 
Quella di sabato 28 set-
tembre sarà un’occasio-
ne irripetibile. Sono oltre 
6.000 i ragazzi con disa-
bilità in Liguria, molti 
sono addirittura esonera-
ti dalla pratica dell’edu-
cazione fisica a scuola. 
È a loro e alle loro fami-
glie che primariamente è 
dedicato lo SportAbility 
Day. Potranno provare 
una o più discipline spor-
tive con la speranza di 
iniziare un percorso, 
seguiti da tecnici appas-
sionati e qualificati.  

L’edizione 2024 sarà 
ancora più grande e par-
tecipata. Sul sito 
www.sportabilityliguria
.it ogni settimana saran-
no ufficializzati eventi e 
attività. Per informazioni 
è possibile scrivere a 
in-
fo@sportabilityliguria.i
t.  

SportAbility è il progetto 
che l’Associazione Stelle 
nello Sport ha creato, 
con il supporto di Regio-
ne Liguria, per promuo-
vere il valore dell’inclu-
sione e sostenere le 
realtà sportive che coin-
volgono persone con 
disabilità fisica e/o intel-
lettivo relazionale. Pro-
muoviamo l’abilità dello 
sport per una crescita 
inclusiva, relazionale e 
sana. Raccontiamo le 
“buone notizie”, le belle 
storie di chi, grazie allo 
sport, rinasce. SportAbili-
ty Liguria vuole essere 
un potente faro su tutta 
la straordinaria attività 
sportiva dedicata alle 
persone con disabilità in 
Liguria.  

 

http://www.sportabilityliguria.it
http://www.sportabilityliguria.it
mailto:info@sportabilityliguria.it
mailto:info@sportabilityliguria.it
mailto:info@sportabilityliguria.it
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D 
omenica 15 
settembre, dalle 
ore 14.30 alle 

ore 18.30, avrà luogo al 
Parco Archeologico del 
Lago Pistono di Montalto 
Dora (TO) un evento 
speciale per celebrare la 
riapertura del Parco 
dopo i lavori di sistema-
zione delle strutture le-
sionate dal maltempo. La 
giornata sarà anche l’oc-
casione, per gli inse-
gnanti, di scoprire i nu-

merosi percorsi didattici 
che il Parco offre alle 
classi delle scuole di 
ogni ordine e grado. 

Tutti potranno accedere 
agli spazi ed alle attività 
al prezzo eccezionale di 
3 euro a persona; ingres-
so gratuito per insegnan-
ti, persone con disabilità, 
bambini sotto i 3 anni. 

Per raggiungerci occorre 
impostare sul navigatore 
“Parco archeologico del 

lago Pistono” o 
“Ristotrattoria La Monel-
la”. Suggeriamo di la-
sciare l’automobile pres-
so “area pic-nic sotto il 
Castello” (presente su 
Google maps). 

Gli archeologi del Par-
co, in abito preistorico, 
animeranno l‟area che 
ospita la ricostruzione 
in scala reale del villag-
gio palafitticolo pronti a 
rispondere a tutte le vo-
stre curiosità. Durante 

l’evento sono previste 
dimostrazioni di filatu-
ra, tessitura, lavorazio-
ne della pietra e alcuni 
laboratori rivolti a bambi-
ni ed adulti: laboratori di 
musica, pittura rupe-

stre e intreccio. 

Parole d‟ordine: inte-
rattività e divertimento! 
Fai musica come un vero 
uomo neolitico, realizza 
la tua pittura rupestre e 
sperimenta l’arte dell’in-
treccio di fibre vegetali! 

Potrete continuare il vo-
stro tour preistorico con 
le visite all‟interno del-
la capanna, scoprire i 
segreti della pietra verde 
e vedere con i vostri 
occhi, durante la visita 
allo Spazio espositivo, 
i reperti di 6500 anni fa. 
Le visite allo Spazio 
Espositivo partiranno alle 
ore 15:00 e alle 17:30. 

La giornata si svolge in 
collaborazione con il 
progetto “L‟Arte avrà 
cura di te” promosso da 
UNI.VO.C.A. in collabo-
razione con la Regione 
Piemonte e con il contri-
buto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 

Per la partecipazione 
all’evento è gradita la 
prenotazione: 
342.0629619 (anche 
messaggio su Wha-
tsapp) o didatti-
ca@archeolagopistono.it 

Per informazioni sul Par-
co Archeologico del La-
go Pistono visitate il sito 
internet 
www.archeolagopistono.i
t o i nostri account social 
su Facebook e Insta-
gram. 

Le attività didattiche so-
no a cura di Mediares 
(www.didatticatorino.it). 

 

mailto:didattica@archeolagopistono.it
mailto:didattica@archeolagopistono.it
http://r.stampa.mediares.to.it/mk/cl/f/sh/1t6Af4OiGsDg0dqp466gtXLCs6aVRh/mkffMIwvhdUl
http://r.stampa.mediares.to.it/mk/cl/f/sh/1t6Af4OiGsDg0dqp466gtXLCs6aVRh/mkffMIwvhdUl
http://r.stampa.mediares.to.it/mk/cl/f/sh/1t6Af4OiGsE8LM3FSSCc3nP2FvZF9l/c4LBErt8tUH-
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S i chiama 

“Cammino tra le 

storie” l’esperienza pro-

posta dai CSV di Cosen-

za, Calabria Centro e 

Reggio Calabria per fa-

vorire l’incontro tra i vo-

lontari dei diversi territori 

calabresi, giunta alla sua 

quarta edizione. 

Un’occasione di scambio 

volta a generare signifi-

cative esperienze di rela-

zione, di incontro e di 

vicinanza tra volontari, 

nonché a promuovere la 

scoperta e la consapevo-

lezza di essere parti in-

terdipendenti del multi-

forme mondo del volon-

tariato calabrese. Dai 

questionari raccolti du-

rante i corsi base, pro-

mossi congiuntamente 

dai CSV della regione 

nei primi sei mesi del 

2024, è emersa forte 

proprio la richiesta di 

creare momenti di con-

fronto tra volontari ed 

ETS del territorio cala-

brese e “Cammino tra le 

storie” va in questa dire-

zione. 

L’attività si svolgerà sa-

bato 12 ottobre a La-

mezia Terme e sarà 

caratterizzata dall’alter-

narsi di momenti corali, 

di condivisione collettiva, 

e attività laboratoriali in 

piccoli gruppi. Attraverso 

gesti carichi di significato 

come quelli del venirsi 

incontro e del mettersi in 

cammino insieme, i vo-

lontari avranno modo di 

raccontarsi e di scoprire, 

in un crocevia di storie, 

di motivazioni e di visioni 

legate alle personali 

esperienze di volontaria-

to, il senso profondo del 

comune adoperarsi per il 

benessere delle comuni-

tà. 

Prima della giornata di 

ottobre, ogni CSV orga-

nizzerà con i propri iscrit-

ti un incontro preparato-

rio in data, orario e sede 

che verranno comunicati 

successivamente e per 

tempo. 

La partecipazione al 

percorso è gratuita ed è 

aperta a 20 volontari 

(massimo 2 ad associa-

zione) per ogni territorio 

che non abbiano già 

preso parte alle edizioni 

precedenti. Ci si può 

iscrivere entro venerdì 

20 settembre compilan-

do l’apposito modulo on 

line 

 

Centro Servizi per 

il Volontariato 

dei Due Mari - ETS  

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 

https://forms.gle/LNb2gJkCKWFTsPeM9
https://forms.gle/LNb2gJkCKWFTsPeM9
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


